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Carissimi nel Signore, 

ho la gioia di raggiungervi attraverso queste parole mentre ci apprestiamo a concludere un Anno liturgico e, 
nel  nome  del  Signore,  ad  iniziarne  uno  nuovo.  Come  ci  ha  esortato  il  Santo  Padre  Benedetto  XVI, 
nell’Angelus  di  Domenica  15  Novembre  2009,  «ringraziamo  il  Signore  che  ci  ha  concesso  di  compiere, 
ancora una volta, questo cammino di fede – antico e sempre nuovo – nella grande famiglia spirituale della 
Chiesa! E’ un dono  inestimabile, che ci permette di vivere nella storia  il mistero di Cristo, accogliendo nei 
solchi  della  nostra  esistenza  personale  e  comunitaria  il  seme  della  Parola  di  Dio,  seme  di  eternità  che 
trasforma dal di dentro questo mondo e lo apre al Regno dei Cieli». 

Dunque, miei cari, mentre  siamo chiamati a verificare  il nostro agire pastorale,  la  speranza certa 
che  il  Signore  viene  ci  incoraggia  a migliorare,  a  continuare  il nostro  servizio,  la nostra dedizione  a  che 
venga celebrata la Sua Gloria e la Sua Maestà. 

Il Signore non ci chiama a fare cose nuove, ma ci invita a credere in Lui che fa nuove tutte le cose, 
nella  Sua  Parola  che  salva  e  redime,  nella  celebrazione  della  divina  Liturgia  dove  la  nostra  fragilità  si 
incontra con la Sua Grandezza. 

Cosa proporvi, dunque, all’inizio di questa “nuova avventura di Grazia e di Bellezza”? Certamente, il 
mio desiderio,  che è quello  che  il Santo Padre ha espresso più volte, quello  che  il Magistero ha  sempre 
insegnato,  è  che  si  celebri  correttamente  la  santa  Liturgia,  senza  abusi,  senza  iniziative personali,  senza 
invenzioni, non in maniera sciatta e superficiale; che sia una Liturgia capace di elevarci al Cielo, di riempire i 
cuori e di diventare vita, lungi da ogni forma di esteriorismo. 

Sono  grato  al  Signore  che,  in  questa meravigliosa  “avventura”  con  voi  e  con  le  vostre  amate 
Comunità  cristiane,  che  sento  vicine, mi  conferma nelle  grandi  cose  che  Lui  compie, nonostante  le mie 
grandi insufficienze. Grazie a quanti di voi mi ricordano nella preghiera, a quanti mi scrivono, a quanti sono 
desiderosi di capire, di chiedere e di crescere, attraverso  le tante richieste che mi giungono. Certo,  il mio 
tempo è sempre molto limitato ed i ritardi non vi sono sconosciuti, per via dei miei tanti impegni personali 
e pastorali. Ma è bello sapere che ci siete, che desiderate questo mio piccolo contributo per le celebrazioni 
delle  vostre  Comunità  cristiane.  E’  bello,  soprattutto,  riscontrare  come  in  questi  anni,  attraverso  vari 
contatti,  sono  riuscito  a  intessere meravigliosi  legami  di  grande  amicizia  e  di  affetto  con  alcuni  di  voi, 
visitando,  nei  limiti  del  possibile,  solo  qualcuna  delle  Comunità  che  mi  hanno  invitato, mentre  ho  in 
programma di visitarne ancora, così come richiesto. 

Nella  mailing  list  ho  riscontrato  in  questi  giorni  che  siamo  vicini  ai  3000  iscritti.  In  più,  ogni 
settimana, un numero abbastanza variabile, che in media si aggira sui 1500 download, riceve il sussidio da 
me redatto. Ho riscontri meravigliosi che arriva e si utilizza anche in terre molto lontane, come la Francia, la 
Svizzera, l’America Latina, l’Australia e la Terra di Gesù, la Terra Santa. 

Vi chiedo di perdonarmi e di capirmi, dunque, per i ritardi nelle risposte alle vostre tante e belle e‐
mail…  vorrei  davvero  essere  così  sollecito  come  lo  siete  voi.  Ma  comunque,  vi  leggo  sempre 
tempestivamente e molto volentieri. Siete tutti nel mio cuore e nella mia preghiera, specialmente con tutte 



le intenzioni che mi giungono. Tuttavia, chiedo anche a voi di sostenermi con la carità della preghiera, per la 
mia  vita  ed  anche  per  questo  servizio  che  svolgo…  come  vi  ho  annunciato  altre  volte  in  passato,  la 
tentazione di  lasciare c’è  sempre, visto che  tante volte arrivo con grande  fatica a completare  il  lavoro e 
anche  in  ritardo. Ma cerco di non  farvi mancare  il mio piccolo aiuto, che  so prezioso per voi, così come 
attestate. 

Accennavo sopra alle novità da proporvi per il nuovo Anno. Sostanzialmente il sussidio sarà redatto 
sempre nella  stessa  forma.  I  testi delle preghiere per  il  ringraziamento alla Comunione,  invece,  saranno 
tutti  nuovi,  a  parte  qualche  eccezione.  I  suggerimenti  dei  canti  saranno  sempre  aggiornati  alle  nuove 
proposte  che man mano  gli  editori  ci  consegnano;  si  terrà  conto,  in modo  tutto  speciale,  del  Nuovo 
Repertorio di Canti per  la Liturgia, che è  in  fase di pubblicazione da parte dell’Ufficio Liturgico Nazionale 
della Conferenza Episcopale Italiana. 

Una  vera  novità  sarà  il  sostegno  prezioso  della  cara  dott.ssa  Piera  Accascio,  dell’Arcidiocesi  di 
Agrigento, che mi aiuterà  in questo compito così bello. Piera ha appena conseguito  il Baccalaureato  in S. 
Teologia,  è  ben  preparata,  dunque,  teologicamente  e matura  spiritualmente,  nonché molto  impegnata 
pastoralmente.  Le diciamo  già  il nostro  grazie per  l’aiuto  che  ci darà. Già  la Veglia di Avvento,  il primo 
lavoro di questo nuovo Anno liturgico, è stata realizzata completamente da lei. 

Come qualcuno mi ha suggerito e richiesto,  l’Anno scorso, ho avuto modo di comunicarvi che ho 
realizzato una  raccolta con  tutte  le  tracce di Animazione  liturgica da me  redatte; ho completato  la sesta 
annata e  inizio  la settima. Molti di voi ne hanno fatto richiesta e  l’hanno ricevuta. Pertanto, vi rammento 
che è sempre possibile farne richiesta, inviando i vostri dati completi (nome, cognome, indirizzo, cap, città) 
sulla mia posta elettronica antopini81@alice.it che tutti conoscete: è un ulteriore modo per condividere  il 
lavoro di questi anni, di sentire  il vostro  incoraggiamento e di sapervi “com‐partecipi”, “con‐costruttori” e 
sostenitori di questa bella iniziativa che tramite www.Qumran2.net giunge fino a voi. 

I vostri suggerimenti e commenti sono sempre graditissimi! 

Nel nome del Signore andiamo avanti, mettendo a frutto i talenti che la Sua Bontà ha affidato alla 
generosità delle nostre mani e del nostro cuore. Rimaniamo uniti tutti nella preghiera, nella gioia di essere 
l’unica Chiesa di Cristo, sempre più innamorata e fedele allo Sposo. Lo Spirito che procede dal Padre e dal 
Figlio alimenti la nostra carità perché possiamo servire i fratelli nella più totale e fervida fedeltà al Vangelo. 

A voi, alle vostre famiglie, alle vostre Comunità cristiane i migliori voti augurali per un nuovo Anno 
di grazia e santità ed un Avvento davvero gravido di Speranza. 

In comunione. 

 

Monforte Marina, 17. XI. 2009 

 

 

Vostro in Cristo 

Antonio Pinizzotto 


